Legge di Zipf

Mostra l'esistenza di una relazione matematica tra il rango di una parola e la sua frequenza

Definisce una tendenza consolidata nella relazione tra rango e frequenza delle parole di un testo: pocche parole sono ripetute molto spesso (sopratutto le parole grammaticali), molte parole hanno la frequenza 1 o poco maggiore. Un aspetto affascinante di questa relazione sta nel fatto che la forma della distribuzione è relativamente indipendente dalla lunghezza del testo. 

Rango parola – se una parola X ha rango 5 con la frequenza 535 significa che nel testo sono presenti altre 4 parole con frequenza maggiore. 

Deviazione standard è in grado di quantificare quanto sia disomogenea la distribuzione ma non dice come i dati nel nostro possesso si distribuiscono complessivamente. 

Probabilità 

La probabilità di un evento aleatorio è la misura del grado di incertezza del verificarsi di un evento; ci consente di ragionare su una situazione di incertezza facendo previsioni. 

Codifica di alto e  basso livello

1. codifica di basso livello consiste nell'associare a ogni carattere del testo un codice numerico binario che lo identifica univocamente. I set di caratteri sono associazioni convenzionali tra numeri e caratteri. 

ASCII è formato da 127 caratteri e la sua estensione è ISO-Latin-1

Unicode è il set di caratteri universale che permette di codificare testi contenenti caratteri di ogni sistema di scrittura conosciuto, antico e moderno.

ISO-8859 è una famiglia di set di caratteri codificati con 1 byte. Ogni set è equivalente ad ASCII per i 128 punti di codice mentre i punti da 160 a 255 sono usati per codificare testi contenenti caratteri di sistemi grafici diversi. La differenza tra Unicode e ISO-8859 è che non esiste nessuna mutua esclusività tra caratteri di alfabeti diversi. Lo standard assegna automaticamente a ogni carattere un punto di codice distinto rappresentato nelle tabelle di Unicode da un numero in base esadecimale. Questo permette l'uso simultaneo nello stesso testo di caratteri appartenenti sistemi grafici diversi, potendo mescolare devangari con cinese e italiano. 

2. codifica di alto livello gioca un ruolo cruciale nella trasformazione del dato testuale grezzo in informazione linguistica. Una lunga sequenza di codici binari non esaurisce la rappresentazione del testo; questo ha una sua organizzazione interna in parti, paragrafi, capitoli ecc, nel classico esempio di un libro. Potremo decidere di esplicitare l'informazione linguistica come le categorie grammaticali o il ruolo sintattico delle parole. In tal caso dovremo individuare il livello d'informazione al quale siamo interessati e definire per questo i tratti che giudichiamo rilevanti detti attributi e i valori ad essi associati. Per analizzare la morfosintassi si possono scegliere come attributi la categoria grammaticale, numero, genere, persona; i valori che tali attributi potrebbero assumere sarebbero: verbo, pronome, III persona, maschile ecc. 

Schema di codifica – tutte le scelte nella codifica di un testo riguardanti gli attributi e i valori ad essi associati. Lo schema di codifica comprende : un repertorio di categorie, norme di compatibilità tra categorie e la descrizione del modo in cui queste categorie vengono applicate al testo in questione. 

L'annotazione linguistica (annotazione tout-court)   consiste nella codifica d'informazione linguistica associata al dato testuale. Essa ha acquisito un ruolo centrale in quanto permette di rendere esplicita, interpretabile e esplorabile dal computer la strruttura linguistica implicita. 

      1.   L'annotazione morfo-sintattica è la forma basilare e più comune di annotazione linguistica  

                 presuposta dalla maggior parte degli altri livelli di annotazione. È l'assegnazione a ogni 

                 token del testo l'informazione relativa alla categoriam grammaticale che la parola ha nel    

                 suo contesto. L'annotazione per lemma o lemmatizzazione consiste nel ricondurre ogni  

                 parola del testo al relativo esponente lessicale o lemma. 

2. L'annotazione sintattica è la codifica di informazione relativa all'analisi sintattica delle frasi  

di un testo – rappresentazione a costituenti – si identificano i costituenti sintattici – i   

                     sintagmi

                 - rappresentazione a dipendenze – le relazioni di dipendenza tra parole.

3. L'annotazione semantica è la codifica esplicita del significato e può essere

                 - parole piene / parole grammaticali

                 - marcatura dei ruoli semantici -  questo tipo di annotazione permette di     

                   aumentare la precisione evitando il “rumore” prodotto da ambiguità semantica 

4. L'annotazione pragmatica – riguarda la funzione comunicativa e può avere funzione  

                  illocutoria o funzione retorica  

  Schema di annotazione

  I livelli di annotazione corrispondono ai livelli di descrizione linguistica. 

  Ingredienti di uno schema di annotazione

1. annotazione categoriale – ogni token è seguito dalla categoria grammaticale e specificazioni

morfologiche

2. informazione strutturale – l'articolazione in morfemi di un token 

3. informazione relazionale – è la definizione di relazione tra le unità linguistiche come quelle di dipendenza sintattica.

   Concordanze

Le concordanze rappresentano una lista di occorenze di una parola tipo nel testo ciascuna presentata nel suo contesto linguistico; esse permettono di esplorare l'uso della parola nei singoli habitat linguistici in cui ricorre. KWIC – key word in context – è il modo standard in cui vengono presentate le concordanze di una forma lessicale specifica detta parola chiave. La lista di concordanze si usa per acquisire dati linguistici non banali riguardanti un testo. Inverted index file è la creazione di un indice di parole , una struttura dati che contiene per ogni parola tipo la sua frequenza e l'indicazione dei punti in cui ricorre. 

  Collocazioni

sono parole carraterizate da un forte legame di associazione reciproca. 

Caratteristiche delle collocazioni:

· elevata convenzionalità – termini tecnici

· ridotta composizionalità – il significato di una collocazione non è riperibile dai significati delle singole parole che la compongono

· rigidità strutturale – si può dire notte fonda ma non *notte profonda

Per calcolare la forza di associazione si una la Mutua Informazione. 

La MI(v1, v2) è la misura di quanto sia indicativa la presenza di v1 nel testo per prevedere che v2 appaia subito dopo e viceversa. 

MI ˃= 0 associazione significativa tra parole 

MI ~ 0    bassa associazione tra parole

  Corpus 

1. dpdv della generalità – corpus  specialistici -  trattano un particolare dominio tematico

                                  -  corpus  generali – descrivono una lingua nel suo complesso

2. dpdv della modalità – corpus di lingua scritta

                                 - corpus di lingua parlata

                                 - corpus multimediali

                                 - corpus  misti

3. dpdv della integrità – corpus interi

                                - corpus di porzioni di testi

4. dpdv della cronologia – corpus sincronici – descrivono una lingua in una particolare finestra  

                                                                       temporale  

                                   - corpus diacronici – descrivono una lingua nel corso della sua storia  

                                                                     prestando una particolare attenzione ai  

                                                                     mutamenti linguistici

5. dpdv della lingua – corpus monolingue

                             - corpus bi / plurilingue – parallelo – lo stesso testo è rappresento in più di   

                                                                                         una lingua 

                                                                                     - allineato –ogni frase di L1 è collegata   

                                                                                                          al suo corrispondente in  

                                                                                                           traduzione di L2

                                                                   - comparabile – testi in più lingue non in  

                                                                                             traduzione ma appartenenti alle 

                                                                                             stesso tipologie 

Corpora – codificati – i testi sono arricchiti con etichette che riguardano la struttura testuale,  

                                     la composizione

              - annottati  - le informazioni codificate riguardano la struttura linguistica de testo

   Bilanciamento di un corpus 

 Nella linguistica dei corpora il bilanciamento è visto come condizione essenziale per garantire la rappresentatività di un corpus che voglia essere plurifunzionale e trasversale rispetto alle diverse varietà di una lingua. Il bilanciamento presuppone la creazione di una descrizione accurata della popolazione linguistica di riferimento; è necessario definire una mappa della lingua tracciando i confini spaziali e temporali e la tipologia dei testi. Un bilanciamento corretto richiede una quantità consistente di testi selezionati per le diverse varietà individuae nella popolazione. Se la selezione è fatta bene allora il corpus è ben bilanciato e potrà quindi essere rappresentativo. 

  Rappresentatività di un corpus 

 È rappresentativo un corpus che tiene traccia dell'intero ambito di variabilità dei tratti e delle proprietà di una lingua. Un corpus deve essere in grado di restituire un quadro delle varietà e delle tendenze linguistiche rispettando le proporzioni e permettendo di generalizzare le proprietà linguistiche del corpus all'intera popolazione. 

   Tokenizzare un testo significa dividere le sequenze di caratteri in unità minime dette token. In lingue dove i confini di parola non sono esplicitamente marcati nella scrittura la tokenizzazione viene chiamata word segmentation. La nozione di token è distinta da quella di parola. 

  Problemi che si possono incontrare nella tokenizzazione sono:

· non ci sono spazi che separano le parole dalla punteggiatura

· ci sono sequenze di caratteri non separati da spazi che corrispondono a 2 token 

· sequenze di caratteri separate da spazi che corrispondono a un solo token: La Spezia, New York, prezzi, date e ore. 

· lo spazio di variabilità delle convenzioni ortografiche: data base, database, data-base

  PoS Tagging è il primo passo di ogni sistema di NLP nel quale viene assegnato un particolare tag ad ogni parola nel corpus, tag che indica la categoria grammaticale e occasionalmente informazioni addizionali come numero e tempo del verbo. Il PoS tagging può essere ottenuto per codifica manuale oppure tramite la lemmatizzazione. Lo scopo di PoS tagging consta nel associare ciascun unità lessicale ad una categoria sintattica o parte del discorso. Questo lavoro aggiunge valore al corpus e risulta particolarmente utile alle ricerche linguistiche e all'estrazione dei dati dai testi.

Tagger stocastico esegue la disambiguazione delle parole basandosi unicamente sulla probabilità che un termine occorra con un particolare tag. Il tag incontrato più spesso verrà assegnato a tutte le istanze ambigue di quella parola. 

Parser è una macchina astratta che ragruppa input in accordo con regole grammaticali; il parser deve riconoscere la struttura di una stringa in ingresso che è fornita in termini di regole di produzione di una context free grammar. 

Parsing è il processo atto ad analizzare uno stream continuo di input in modo da determinare la sua struttura grammaticale grazie a una data grammatica formale. 

Shallow parsing [ chunking, light parsing ] è un'analisi testuale di una frase che identifica i costituenti ma che non specifica la loro struttura interna e neanche il loro ruolo all'interno della frase. È una tecnica ampiamente usata in NLP. 

Full parsing è l'analisi sintattica completa, maggiore complessità, maggiore accuratezza. 

Analisi top-down – il parser può partire con il simbolo iniziale e cercare di trasformarlo in input. Intuitivamente il parser parte dal più grande elemento e lo divide in parti sempre più piccole.

Analisi bottom-up – il parser può partire con l'input e cercare di riscriverlo fino al simbolo iniziale. Intuitivamente, il parser cerca di trovare il più elementare simbolo quindi elabora gli elementi che lo contengono e cosi via.

Stemming è il processo di riduzione della forma flessa di una parola alla sua forma radice detta tema. Il tema non corrisponde necessariamente alla radice morfologica della parola detta lemma. Lo stemming è dotato di una lista di terminazioni possibili in una lingua e del ordine in cui si dispongono all'inteno di una parola. 

L'Analizzatore morfologico  ha a disposizione un lessico di radici lessicali, uno di affissi – suffissi, infissi, preffissi, regole di combinazioni fra radici e affissi e regole di normalizzazione che possano ricondurre le varie forme di una radice a un'unico esponente lessicale;  grazie a queste conoscenze l'analizzatore morfologico è in grado di compiere in autonomia l'analisi morfologica di una parola. 

Il Riconoscitore morfologico  determina automaticamente le sequenze legitime di morfemi in una lingua. 

WordNet è un lessico semantico che si propone di organizzare, definire e descrivere i concetti espressi dai vocaboli. 

1. iperonimia          Y è iperonimo di X se X è una specie di Y

                           albero è iperonimo di pioppo

2. iponimia             Y è iponimo di X se ogni Y è una specie di X

                            pioppo è iponimo di albero

3. olonimia             Y è olonimo di X se X è una parte di Y

                           albero è olonimo di corteccia

4. meronimia          Y è meronimo di X se Y è una parte di X

                            corteccia è meronimo di albero.

FrameNet è il progetto che consiste nella produzione di una risorsa elettronica basata su frame semantici che forniscono una codifica schematizzata di una situazione o evento con l'ausilio di unità lessicali e di ruoli semantici. La finalità di questo progetto è di fornire un inventario di situazioni ed eventi per abilitare la comprensione di un testo mediante tecniche di elaborazione del linguaggio naturale che siano in grado di associare automaticamente uno o più frame a ogni frase del testo stesso insieme ai corrispondenti ruoli semantici. 

Synset – set di sinonimi che possono essere descritti da un'unica definizione perché esprimono lo stesso senso. La stessa parola si può trovare in diversi synset se ha diversi sensi.

tapparella

avvolgibile    = sistema di chiusura per finestre

persiana 

Grammatica lineare è una gramatica formale generativa , grammatica regolare. I linguaggi generati da queste grammatiche sono rappresentabili tramite espressioni regolari che sono equivalenti agli automi a stati finiti. 

Grammatiche context free sono grammatiche formali in cui ogni regola sintattica è espressa sotto forma di derivazione di un simbolo a sinistra a partire da uno o più simboli a destra. Ogni grammatica regolare è anche una grammatica context free secondo la gerarchia di Chomsky. Le grammatiche context free definiscono le strutture ricorsive presenti nei linguaggi di programmazione. 

Una grammatica context free è costituita da: 

1. un'insieme di simboli terminali T

2. un'insieme di simboli non-terminali

3. un'insieme di derivazioni o produzioni 

4. un simbolo iniziale S 

Automi a stati finiti  ASF sono un modello computazionale per il riconoscimento di linguaggi formali che è un insieme di sequenze di simboli. Un ASF è un modello di una macchina in grado di riconoscere se una stringa appartiene o meno a un certo linguaggio. L'ASF riconosce una stringa se la testina ha letto tutti i simboli e si trova in uno stato finale. 

    ASF       – non-deterministici – esistono più punti di scelta

· deterministici  - per ogni coppia di stato e simbolo in ingresso c'è una ed una sola transizione allo stato successivo 

Strategie di ricerca 

1. depth first – si esplora in profondità un camino di ricerca alla volta

2. breadth first – vengono percorse in parallelo tutte le alternative procedendo uno stato alla volta

Trasduttori a stati finiti TSF sono macchine astratte che legono in input un'insieme di stringhe X e generano in output un'insieme di stringhe Y.

TSF inverso T E(-1)  - dove  E(-1) è l'esponente – inverte il nastro di input e di output di T

baa input di T                            BAA input di T E(-1)

BAA output di T                        baa output di T E(-1)

composizione di TSF 

dato un TSF T1 da x a  y       e

        un TSF T2 da y a  z   

il TSF composto T1°T2 traduce x in z

TSF e ASF sono definiti da:

1. Q l'insieme finito degli stati q0, q1, …., qn

2. Ʃ un alfabeto finito di simboli complessi

3. q0 lo stato iniziale

4. F l'insieme degli stati finali

5. δ la funzione di transizione tra stati

